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abbassa e si dona fino alla fine, e che davvero rinnova il mondo. Questa forza porta 
frutto anche oggi nei solchi della nostra storia, segnata da tante ingiustizie e violen-
ze. Porta frutti di speranza e di dignità dove ci sono miseria ed esclusione, dove c’è 
fame e manca il lavoro, in mezzo ai profughi e ai rifugiati – tante volte respinti 
dall’attuale cultura dello scarto –, alle vittime del narcotraffico, della tratta di perso-
ne e delle schiavitù dei nostri tempi. E noi oggi domandiamo frutti di pace per il 
mondo intero, a cominciare dall’amata e martoriata Siria, la cui popolazione è stre-
mata da una guerra che non vede fine […]. Frutti di riconciliazione invochiamo per la 
Terra Santa, anche in questi ferita da conflitti aperti che non risparmiano gli inermi, 
per lo Yemen e per tutto il Medio Oriente [...]. Frutti di speranza supplichiamo in 
questo giorno per quanti anelano a una vita più dignitosa, soprattutto in quelle par-
ti del continente africano travagliate dalla fame, da conflitti endemici e dal terrori-
smo, come nel Sud Sudan. [...] Frutti di dialogo imploriamo per la penisola coreana, 
perché i colloqui in corso promuovano l’armonia e la pacificazione della regione [...]. 
Frutti di pace chiediamo per l’Ucraina, affinché si rafforzino i passi in favore della 
concordia [...]. Frutti di consolazione supplichiamo per il popolo venezuelano, il qua-
le – come hanno scritto i suoi Pastori – vive in una specie di “terra straniera” nel suo 
stesso Paese [...]. Frutti di vita nuova Cristo Risorto porti per i bambini che, a causa 
delle guerre e della fame, crescono senza speranza, privi di educazione e di assisten-
za sanitaria. [...] Frutti di saggezza invochiamo per coloro che in tutto il mondo han-
no responsabilità politiche, perché rispettino sempre la dignità umana, si adoperino 
con dedizione a servizio del bene comune e assicurino sviluppo e sicurezza ai propri 
cittadini. 
Cari fratelli e sorelle, anche a noi, come alle donne accorse al sepolcro, viene rivolta 
questa parola: «Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risor-
to!» (Lc 24,5-6). La morte, la solitudine e la paura non sono più l’ultima parola. C’è 
una parola che va oltre e che solo Dio può pronunciare: è la parola della Risurrezio-
ne. Con la forza dell’amore di Dio, essa «sconfigge il male, lava le colpe, restituisce 
l'innocenza ai peccatori, la gioia agli afflitti, dissipa l’odio, piega la durezza dei po-
tenti, promuove la concordia e la pace» (Preconio Pasquale). Buona Pasqua a tutti! 

 

Gesù risorge, come aveva detto, ma i suoi discepoli sono increduli. 
È questa una delle “sorprese” dei vangeli della Risurrezione. Difficile 
per noi immaginare che proprio coloro che conobbero Gesù e lo segui-
rono da vicino furono in realtà i primi ad avanzare dubbi alla notizia 
della sua risurrezione... E i dubbi dei disce-
poli rimasero anche dopo che Gesù si pre-
sentò vivo in mezzo a loro. 
Prova ne furono le porte rimaste “chiuse” 
– come annota puntualmente il Vangelo – 
anche otto giorni dopo la prima apparizio-
ne di Gesù. Ma Gesù, risorto e vivo, non si 
ferma davanti alle nostre porte chiuse. 
Nonostante le nostre resistenze, Lui viene 
in mezzo a noi e ci mostra le mani e il fian-
co, dicendo: “Pace a voi”. I segni delle ferite, inferte a Gesù nella croci-
fissione, sono come feritoie attraverso cui intravedere l’amore di un 
Dio che ci ha amati fino alla fine, fino al perdono. 
 

 
 

Il nome di “Domenica in 
Albis” (sottinteso “deponendis”, che letteralmente significa: "Domenica in cui 

le vesti bianche vengono deposte") è legato al rito del 
Battesimo della Chiesa dei primi secoli. Gli adulti neo-
battezzati nella solenne Veglia Pasquale venivano rivestiti 
di una veste bianca, segno della vita divina appena ricevu-
ta, che tenevano addosso per tutta la settimana dell'Ottava 
di Pasqua, fino alla domenica successiva. 
Inoltre, questa domenica è stata proclamata Festa della 
Divina Misericordia da Papa S. Giovanni Paolo II nell’Anno 
Santo del 2000. Il culto della Divina Misericordia è legato 
alla figura della mistica polacca Santa Suor Faustina Kowal-

ska, di cui S. Giovanni Paolo II è stato molto devoto. 
 

● Anita, Vittorio e Vittoria: questi i nomi dei bimbi che 
saranno accolti nella comunità cristiana con il sacramento del Battesimo. Il 

Otto giorni dopo, venne Gesù, a porte chiuse, e disse: «Pace a voi!» (Gv 20,19-31) 
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Cristo Risorto, che ci ha aperto le porte dell’eternità, sia sempre – per questi bambini e 
le loro famiglie – Colui che dà gioia e pienezza alla vita. 
 

● In chiesa S. Martino, ore 17.30 adorazione silenzio-
sa; ore 18.00 preghiera dei Vespri e benedizione Eucaristica. Guardando a Gesù, risorto 
e vivo, presente nel pane dell’Eucaristia, domandiamo di entrare in dialogo con Lui e 
rinnoviamo l’offerta della nostra vita. 
 
  
Il tempo di Pasqua dura 50 giorni, numero simbolico che indica 
tutta la pienezza del tempo (7x7+1= pienezza totale, perfezione 
massima) e della gioia. È il numero che fa riferimento alla festa 
delle Capanne che il popolo eletto celebrava sette settimane do-
po la Pasqua. In questo periodo trovano posto le feste che for-
mano un’unità inscindibile con la Risurrezione, e cioè la festa 
dell'Ascensione e della Pentecoste. Le tematiche a contrasto che 
la liturgia fa proprie in questi giorni e che ritornano in continua-
zione nella parola di Dio e nella liturgia sono: tenebre-luce; morire-risorgere; seme-
pianta; tomba, luogo di morte – mensa, luogo di vita... 
 

  
La celebreremo lunedì 9 aprile, recuperandola dal 25 marzo. Quando la solennità 
dell’Annunciazione cade nella Settimana Santa (come quest’anno) o nell’Ottava di Pa-
squa, viene spostata al primo giorno utile, appunto il lunedì della seconda settimana di 
Pasqua. Le SS. Messe seguiranno l’orario feriale. 
 

  
Due volte alla settimana a partire da lunedì 9 aprile, rilanciamo volentieri ai ragazzi del 
gruppo di 1a media (che verranno suddivisi in gruppetti da 6-7) l’esperienza della cena 

in canonica. L’idea – come negli anni scorsi in cui, con altri ra-
gazzi, ci si era ritrovati a pranzo – è quella di condividere con i 
catechisti e don Pierangelo un momento sereno di amicizia 
attorno alla stessa tavola e nell’incontro con qualche persona 
significativa della nostra comunità. Lo Spirito, che i ragazzi han-
no ricevuto nella Cresima, è all’opera nella vita quotidiana delle 
persone, nelle scelte che hanno maturato nella loro vita, nell’im-
pegno che assumono all’interno delle loro famiglie, nel lavoro e 

nella comunità cristiana. Siamo certi che per tutti sarà una bella occasione per scoprire 
la bellezza di appartenere insieme al Signore Gesù e alla sua Chiesa. 
 

  
Un augurio speciale e una preghiera a Omer Mancin e Laura Bullo (residenti nella no-
stra comunità di S. Martino) che sabato 14 aprile alle ore 11.30 nella chiesa di Ca’ Bian-
ca celebreranno il loro matrimonio. Il Signore, che li rafforza con il sacramento nuziale, 
faccia loro sperimentare ogni giorno la gioia dell’amore fedele e inesauribile. 
 

  
– Alle nostre Suore e alle signore volontarie che, settimanalmente, si occupano della 
sistemazione e della pulizia delle nostre due chiese e dei loro arredi 
– Alle signore che, in teatro S. Martino e in canonica B.V. di Lourdes, nei giorni prece-

 

 

denti la domenica delle Palme, hanno pazientemente confezionato i sacchettini con l’u-
livo (in tutto erano più di 1300!), benedetti e distribuiti al termine delle celebrazioni. 
 

  
L’appuntamento è per domenica 22 aprile p.v. nel patronato “San Pio X” di Cavarzere, 
mattina e pomeriggio. Si tratta di una festa, organizzata unitariamente dall’Azione 
Cattolica dei Ragazzi e dall’equipe diocesana di Pastorale familiare, che vedrà coinvolti  
bambini e ragazzi dalla 3a elementare alla 2a media, insieme con genitori, sposi e fami-
glie. Vedi manifesto dettagliato in Chiesa. 
 

  
Anche quest'anno dal 2 al 27 luglio la Scuola dell’Infanzia “Sacra Famiglia” organizza il 
GREST, esperienza estiva che accoglie bambini fino agli 8 anni e si caratterizza per  
un’intensa proposta educativa. Due le possibilità di orario: dalle 8.00 alle 13.30, oppure 
dalle 8.00 alle 15.45. Per i bambini il GREST è occasione per sperimentare nuove cono-
scenze e amicizie in un clima d’incontro e dialogo. Le iscrizioni sono già iniziate e si con-
cluderanno il 10 maggio p.v. Per ulteriori informazioni rivolgersi alla segreteria della 
scuola, via S. Marco 1142, tel. 041.401924; e-mail: sottomarinascuola@pssf.it 
 

  
– Pellegrinaggio a Fatima, Santiago de Compostela e Lisbona. Si svolgerà dal 6 al 13 
agosto p.v. con viaggio in aereo da Venezia. Quota a persona: € 1300,00. 
– Pellegrinaggio in Terra Santa, guidato dal vescovo Adriano. Si svolgerà dal 23 al 30 
agosto p.v. con viaggio in aereo da Venezia. Quota a persona: € 1380,00. 
Il programma completo di entrambi i pellegrinaggi si trova nelle bacheche delle nostre 
due chiese. Per iscriversi occorre versare un acconto di € 350,00 fino a esaurimento po-
sti e non oltre il 15 maggio 2018, all’Ufficio Pellegrinaggi Diocesi di Chioggia – Rione 
Duomo 870/A, 30015 Chioggia (VE) anche per mezzo di un bonifico (IBAN IT 08 E061 
75209 04000 0000 54180) notificando l’avvenuto versamento con copia della ricevuta  
da allegare a mail indirizzata a: pellegrinaggichioggia@gmail.com 

F ratelli e sorelle, Gesù è risorto dai morti. 
Risuona nella Chiesa in tutto il mondo questo 

annuncio, insieme con il canto dell’Alleluia: Gesù è 
il Signore, il Padre lo ha risuscitato ed Egli è vivo per sempre in mezzo a noi. Gesù 
stesso aveva preannunciato la sua morte e risurrezione con l’immagine del chicco di 
grano. Diceva: «Se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se in-
vece muore, produce molto frutto» (Gv 12,24). Ecco, proprio questo è accaduto: Ge-
sù, il chicco di grano seminato da Dio nei solchi della terra, è morto ucciso dal pecca-
to del mondo, è rimasto due giorni nel sepolcro; ma in quella sua morte era contenu-
ta tutta la potenza dell’amore di Dio, che si è sprigionata e si è manifestata il terzo 
giorno, quello che oggi celebriamo: la Pasqua di Cristo Signore. 
Noi cristiani crediamo e sappiamo che la risurrezione di Cristo è la vera speranza del 
mondo, quella che non delude. È la forza del chicco di grano, quella dell’amore che si 

 


